
esiste una seria programmazio-

ne pluriennale, di crescita e 
ripresa economica non vi è 
traccia, abbiamo le più alte 
addizionali fiscali locali con i 
peggiori servizi alle comunità; 
oltre metà dei comuni rischia il 

dissesto economico/finanziario, 
il bilancio della Regione è al 
limite del default, lo stresso 
Decreto Monti per avviare la 
Spending Review e la riorganiz-
zazione amministrativa a livello 

locale non è stato neanche 
recepito. Alla Cisl Siciliana 
sembra assurdo ed incompren-
sibile impegnare le strutture  
sindacali, i lavoratori ed i citta-
dini in una mobilitazione solo 

territoriale che non affronta la 
grave situazione di emergenza 
economica e sociale della Re-
gione: Stato, Regione ed Enti 
Locali devono concorrere a 
recuperare risorse eliminando 

vincoli e dipendenza da lobbies 
speculative, rendite di posizione 
e gruppi di interesse, clientele 
politico-affariste consolidate. E 

Per la Cisl Siciliana lo sciopero 

del 15 Novembre proclamato da 
Cgil Cisl e Uil nazionali per 
chiedere al Governo nazionale 
di cambiare la Legge di Stabilità 
(tagliare la spesa pubblica 
improduttiva e i costi della 

politica, ridurre le tasse a lavo-
ratori, pensionati e imprese che 
investono, risorse a sostegno 
delle politiche sociali) è 
l’occasione per spingere il 
Governo Regionale ed agli Enti 

locali verso scelte di razionaliz-
zazione della spesa, di lotta agli 
sprechi per alleggerire la tas-
sazione locale, in Sicilia ai mas-
simi livelli. La Regione Sicilia è 
vincolata ad attuare un taglio di 

spesa di carattere epocale nella  
manovra finanziaria regionale, 
che rischia di produrre effetti 
pesanti sul lavoro, peggiorare 
le condizioni sociali già al limite 
di pericolose tensioni, ridurre 

ancora le risorse per enti locali 
ed investimenti. In Sicilia il 
confronto sociale con la Regio-
ne non è ancora partito, non 

su questi temi la Cisl siciliana 

negli ultimi anni ha incalzato il 
Governo Regionale, il Parlamen-
to Siciliano e gli Enti locali a 
rompere con le pratiche clien-
telari e dispersive del passato e 
valorizzare il confronto sociale 

per avviare politiche di ristrut-
turazione, riordino e riqualifica-
zione della spesa pubblica in 
Sicilia. Il Governo della Regione 
invece con scelte approssimati-
ve e sbagliate ci sta impegnan-

do in durissime vertenze quoti-
diane su emergenze sociali 
sulle quali la Cisl continua a 
proporre riforme e chiedere 
rottura col passato (Forestali, 
Formazione, Precari di Enti 

locali, servizi scolastici e sani-
tari, rifiuti, crisi società parte-
cipate regionali e locali, edili 
senza lavoro, desertificazione 
industriale, ammortizzatori 
sociali, nuove politiche e servizi 

per pensionati e famiglie in 
povertà);  
 
 

Notizie di rilievo: 

 Manifestazione Regionale 23 

novembre 2013 

 Calendario Assemblee sindaca-

li; 

 Pensioni scuola : il 19 novembre 

udienza Corte Costituzionale; 

 Sciopero Formazione Profes-

sionale 
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Lettera della Cisl Sicilia ai Delegati, RSU, 
RSA e militanti; 
 
Video messaggio del Segretario Generale 
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CAMBIAMO LA LEGGE DI STABILITÀ 

MANIFESTAZIONE NAZIONALE  

COMPARTO SCUOLA 

Roma  - 30 novembre 2013 

http://www.cislsicilia.it/notizie/2013/11/11/3042/LETTERA-DELLA-CISL-SICILIA-AI-DELEGATI-RSU-RSA-MIL.html
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http://www.cislscuola.it/uploads/media/DocumUnit_28ott_13.pdf
http://www.cislscuola.it/uploads/media/DocumUnit_28ott_13.pdf


Già da qualche giorno la  Cisl Scuola Palermo Trapani ha programmato un articolato calendario di 

assemblee in provincia di Palermo e Trapani per affrontare e confrontarsi con i lavoratori sui temi 
cardini della mobilitazione che a partire da giorno 15 novembre, con lo sciopero,  proseguirà  con la 

manifestazione Regionale di giorno 23 Novembre a Palermo e la manifestazione Nazionale del 30 
Novembre a Roma.  

 

Materiali utili :      Scarica qui il volantino 
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MOBILITAZIONE  –  CALE NDAR IO ASSEMBLEE  S INDAC ALI  

Mobi l i tazione  Cis l  

in  Sic i l ia ,  

manifes tazione  

regionale  sabato 

23 novembre 2 013  

Palermo ore  

09,30,  P iazza  

Indipendenza.  

Nuove precisazioni  sui  requis it i  di  accesso ai  P.A.S .  

Il MIUR ha emanato in data 8 novembre 2013 la nota prot. n. 11970 con la quale l'Amministrazione ri-

sponde a specifici quesiti circa la possibilità di cumulare - ai fini del possesso dei requisiti per l'acces-
so ai Percorsi Abilitanti Speciali (PAS) - i servizi prestati su classi di concorso appartenenti a ordini e 
gradi scolastici diversi. La nota chiarisce che, al fine del raggiungimento dei tre anni di servizio, posso-
no essere cumulati (analogamente a quanto previsto per la scuola primaria e per la scuola 
dell’infanzia) i servizi prestati su classi di concorso appartenenti alla scuola secondaria sia di primo 
che di secondo grado. La nota ribadisce, altresì, che almeno un anno scolastico deve essere stato pre-

stato sulla stessa classe di concorso. 
 

http://www.cislscuolapalermo.it/wp/wp-content/uploads/2013/11/Volantino-mobilitazione.pdf


Si è svolto il 13 novembre, presso il MIUR, un incontro tra amministrazione ed Organizzazioni Sindacali  con 

all’ordine del giorno i “Percorsi Abilitanti Speciali” (PAS). Presente, per il dipartimento Università, il direttore 
generale. In apertura di incontro, il capo dipartimento MIUR ha comunicato l'impegno a calendarizzare con fre-
quenza regolare - attraverso “specifici tavoli” con la presenza del dipartimento Università - il confronto con le 
Organizzazioni Sindacali su tutte le procedure inerenti i percorsi abilitanti. Il prossimo incontro, da fissare al più 
presto, sarà con la direzione generale dell'AFAM con la quale si sta predisponendo una direttiva congiunta per 

l'attivazione dei PAS delle classi di concorso relative alle discipline artistiche e musicali di competenza. 

Dallo scorso 5 novembre, attraverso un'apposita “banca dati” sono stati comunicati agli atenei i numeri relativi 
agli aspiranti che hanno richiesto di partecipare ai PAS sia per le diverse classi di concorso della scuola secon-
daria sia per le scuole dell’infanzia e primaria. Ciascuna università, entro il prossimo 22 novembre, dovrebbe 
rendere noto il numero di richieste accoglibili. Ciò permetterà di conoscere l'eventuale necessità di scaglionare 
in due o tre anni la partecipazione ai corsi per taluni insegnamenti. Il MIUR ha presentato anche una bozza di 
decreto nella quale, sulla base delle indicazioni già avanzate dalle Organizzazioni Sindacali sono fornite le se-

guenti indicazioni. 

Percorsi per i quali sarà necessario ripartire su più turni gli aspiranti 

Si prevede la priorità per coloro che non sono in possesso di altra abilitazione, graduati in base all'anzianità di 
servizio complessivamente posseduta e valutabile secondo la tabella per le graduatorie di terza fascia di istitu-
to. Le anzianità relative ai servizi statali sono desumibili dal SIDI, mentre per quelli della paritaria o della forma-
zione professionale saranno richieste autocertificazioni agli aspiranti. In caso di parità prevarrà la maggiore 

età anagrafica. 

Percorsi con pochi iscritti 

L’Amministrazione prevede, in alternativa a percorsi su base interregionale la cui frequenza sarebbe molto 
scomoda, corsi che raggruppino classi di concorso omogenee, accorpamenti di discipline comuni, attivazione di 

parte del percorso formativo on line. Per i PAS delle classi di concorso le cui richieste possono essere total-
mente soddisfatte nell'anno accademico 2013/14 le Direzioni Regionali, ovviamente, non dovranno procedere ad 

alcuna graduazione. 

                                                               * * * 

Durante l'incontro la Cisl Scuola ha rappresentato le fortissime preoccupazioni (segnalate da tutti i territori) 
circa l'incertezza dei PAS per le scuole dell’infanzia e primaria. Il capo dipartimento Università ha cercato di 

rassicurare in merito, senza peraltro convincere; dietro l’insistenza di tutte le Organizzazioni Sindacali si è 

impegnato ad una puntuale verifica e ad un confronto in sede CRUI giovedì prossimo, 21 novembre. 

                                                               * * * 

Il testo del provvedimento definitivo sarà divulgato non appena disponibile: la sua pubblicazione dovreb-

be essere imminente al fine di consentire l'avvio dei corsi entro la seconda metà di dicembre (termine 

previsto: entro luglio 2014). 
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Percors i Abil i tanti  Special i ,  i l  resoconto dell ' incontro al  M IUR  

150 ore e  P AS, r ichiesta  di  incontro urgente a l  MIUR  

Flc Cgil, Cisl Scuola, Uil Scuola, Snals e Gilda hanno richiesto all’Amministrazione di viale Trastevere - attra-

verso una lettera unitaria - un urgente incontro per affrontare tutte le problematiche relative sia alla conces-
sione dei permessi per il diritto allo studio (150 ore) sia al decreto relativo alla priorità nella frequenza dei 
PAS. L'incontro è particolarmente importante in considerazione dell'urgenza di avviare i corsi PAS e delle 
numerose altre attività di formazione previste nel corrente anno scolastico (TFA, PAS, corsi di sostegno, ri-
conversione su sostegno, corsi di lingua inglese per la scuola primaria, CLIL). 

Materiali utili : 
Nota unitaria  

L’avvio dei corsi  è ipotizzato  

entro la seconda metà di dicem-

bre; 

La conclusione dei corsi  entro 

luglio 2014; 

Le attività formative dureranno 

900 ore (un terzo in presenza), 

pari a 36 CFU; 

http://www.cislscuola.it/fileadmin/cislscuola/content/Immagini_Articoli/Magazzino/11_2013/UnitSuRichIncUrg_4nov_13.pdf


Prosegue il confronto sulla 

mobilità (trasferimenti e pas-

saggi) per l'a.s. 2014/15. 

L’obiettivo è di concludere la 

trattativa a fine mese, o ai primi 

di dicembre, considerati i tempi 

richiesti dagli adempimenti che 

precedono la definitiva sotto-

scrizione del contratto integra-

tivo e la necessità di non sacri-

ficare più di tanto quelli neces-

sari per la gestione delle opera-

zioni, la cui complessità è a tutti 

nota (presentazione domande, 

individuazione soprannumerari, 

effe ttuazione movimenti). 

Nell’incontro di oggi, 11 novem-

bre, sono stati presi in conside-

razione, in modo particolare, i 

riflessi che sulle operazioni di 

mobilità derivano dal decreto 

legge 104 ("La scuola ripar-

te"), convertito in legge nei 

giorni scorsi. Tra le novità di 

maggior rilievo, che comporta-

no i necessari adattamenti al 

testo contrattuale, la riduzione 

a da cinque a tre anni del vinco-

lo di permanenza nella provincia 

di titolarità per i neoassunti, la 

possibilità di transitare su altre 

classi di concorso per gli ap-

partenenti alle classi C555 e 

C999, la gestione delle opera-

zioni sui posti di sostegno della 

secondaria di II grado, per cui il 

decreto 104/2013 ha previsto il 

superamento della suddivisione 

in aree disciplinari. Se la prima 

questione (vincolo triennale, e 

non più quinquennale) non ri-

chiede particolari approfondi-

menti, essendo sufficiente 

prendere atto delle modifiche 

intervenute in sede legislativa, 

sulla seconda (C555 e C999) e 

sulla terza (sostegno) il discor-

so è un po’ più complesso e dal 

confronto emergono diverse 

ipotesi di soluzione relativa-

mente ai tempi e ai modi con cui 

gestire le nuove disposizioni 

normative. Pur essendo ancora 

in fase di confronto, la discus-

sione sembrerebbe orientata a 

prevedere il transito dei docenti 

C555 e C999 su altra classe di 

concorso di pari passo con le 

operazioni di mobilità; gli inte-

ressati, quindi, potrebbero 

presentare le specifiche do-

mande nell’anno scolastico in 

corso, partecipando ai movi-

menti con decorrenza dall'a.s. 

2014/15. Conseguentemente 

potrebbero essere sbloccati 

per l'anno in corso i posti ATA 

assegnati fino all'avente titolo. 

Per il sostegno, invece, si tratta 

di verificare se e come il man-

tenimento delle quattro aree ai 

fini del reclutamento del perso-

nale attualmente inserito nelle 

graduatorie ad esaurimento 

possa incidere sulla definizione 

degli organici e sulla gestione 

della mobilità del personale di 

ruolo. 

I lavori al "tavolo di trattati-

va" riprenderanno nella matti-

nata di mercoledì prossimo, 13 

novembre. 

comparto cui è imposto il vin-

colo di un’unica data di cessa-
zione del servizio, quella del 1° 
settembre. L’udienza della 
Corte è conseguente alla ri-
chiesta del giudice del Tribunale 
di Siena, chiamato a pronun-

ciarsi su un ricorso, sostenuto 
dalla Cisl Scuola di Siena e 
patrocinato dall’avvocato Mau-
rizio Riommi, di una docente 
che si era vista negare il diritto 
ad accedere al trattamento di 

pensione sulla base dei requisiti 
maturati entro il 31 agosto 
2012. Una modifica della "legge 
Fornero" che consenta di fare 
riferimento al 31 agosto 2012 (e 

Il 19 novembre si terrà l’udienza 

pubblica della Corte Costituzio-
nale relativa alla questione di 
illegittimità dell’art. 24 del 
decreto-legge 201/2011 che ha 
modificato la disciplina dei 
requisiti per l’accesso ai tratta-

menti pensionistici, fissando al 
31 dicembre 2011 la data entro 
cui devono essere maturati i 
requisiti per chi voglia accede-
re alla pensione con le regole 
vigenti prima della riforma. Per 

la Cisl Scuola si sarebbe dovuto 
riconoscere, ai lavoratori del 
settore, un termine diverso, 
quello del 31/08/2012, tenendo 
conto della peculiarità di un 

non al 31 dicembre 2011) per il 

personale scolastico è una 
richiesta da tempo avanzata 
dalla Cisl Scuola, che ha solleci-
tato anche ripetuti tentativi di 
intervento in sede legislativa 
(da ultimo in relazione all’iter di 

conversione in legge del DL 
104/2013), purtroppo mai anda-
ti a buon fine. Nel frattempo si è 
anche seguita la via del conten-
zioso, come nel caso in oggetto, 
puntando a soluzioni che non 

fossero limitate ai soli ricor-
renti, ma si estendessero in 
termini generali: il fatto che il 
giudice abbia sollevato la que-
stione di legittimità costituzio- 
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Il ministro dell’Istruzione 

Maria Chiara Carrozza 

 

Riforma Fornero e  pensioni scuola,  i l  19 novembre udienza 

del la  Corte Costituzionale  

Mobil ità  2 014/15, come gestire  le  novità  de l  DL is truzione  

-nale va in questa direzione, in 

quanto un’auspicabile pronun-
cia di illegittimità della norma 
avrebbe - appunto - efficacia 

generalizzata. 
 
 

Elsa Maria Fornero, Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali, 
con delega alle pari opportuni-
tà, nel governo Monti. 



I l  M I U R  h a  e m a n a -

to  la  no ta  12 335  del 
14.11.2013 relativa all'organizza-
zione dei corsi di formazione 
per lo sviluppo delle competen-
ze linguistico-comunicative e 
metodologico-didattiche degli 

insegnanti di scuola primaria. 
Il calendario degli adempimenti 
definito nella nota prevede 
come data ultima per l'inizio dei 
corsi il prossimo 16 dicembre. 
Quanto alla partecipazione si 

evidenzia che: 

- in caso di richieste superiori 

alla capienza dei corsi, la scelta 
dei destinatari sarà effettuata 
dai Dirigenti delle singole scuole 
interessate secondo criteri 
definiti a livello regionale e che 
a titolo esemplificativo sono 

suggeriti nella nota stessa; 
- la partecipazione ai corsi è 
volontaria (i docenti iscritti 
saranno tenuti alla frequenza); 

 i docenti neo-assunti 
non in possesso delle neces-
sarie competenze linguisti-

che sono obbligati alla fre-

quenza dei corsi, come pre-
visto dal contratto di lavoro. 

 

Materiali utili : 

 
Nota 12335 del 14.11.2013 
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Docent i  scuola  primaria ,  formazione l ingua inglese  

Supplenze su sostegno, nuova precisazione del  MIUR  

dirigenti scolastici possono 

procedere alle nomine di tale 
personale (che, lo ricordiamo, 
non deve risultare incluso nelle 
graduatorie di istituto di alcuna 
provincia) solo dopo aver ac-
certato l’assoluta mancanza di 

personale specializzato inserito 
nelle graduatorie di istituto 
dell’intera provincia. 
Una precisazione che può appa-
rire superflua, data la chiarezza 
delle indicazioni che al riguardo 

Sul possibile conferimento di 

supplenze su sostegno a perso-
nale specializzato non incluso in 
graduatoria e di cui sia stata 
acquisita dalla scuola un'istanza 
di "messa a disposizione", il 
MIUR è intervenuto con un'ulte-

riore nota di chiarimento (prot. 
n. AOOODGPER 11729 del 
5.11.2013) dopo quelle già prece-
dentemente emesse il 18 set-
tembre e il 20 settembre. 
Nella nota viene precisato che i 

si possono trarre sia dal Rego-

lamento per le supplenze che 
dalle istruzioni operative an-
nualmente diffuse dal MIUR, ma 
che comunque non guasta se 
contribuisce a evitare condotte 
estemporanee e conseguente 

probabile contenzioso. 

Materiali utili : 

Nota 11729 del 5/11/13 
Nota 9416 del 18/09/13 
Nota 9594 del 20/09/13 

Con il messaggio n.131 di NoiPA del 6 novembre il MEF comunica che in data 15 novembre si darà luogo 
a un'emissione speciale per consentire il pagamento delle retribuzioni arretrate al personale supplente. 
 

Materiali Utili : 
Messagio n.131 NoiPa 

Pagamento supplenti ,  emissione speciale  i l  15 novembre  

http://www.cislscuola.it/uploads/media/nota_12335_14nov_13.pdf
http://www.cislscuola.it/uploads/media/Nota_11729_2013_sostegno__chiarimenti_03.pdf
http://www.cislscuola.it/uploads/media/NOTA_9416_180913_SOSTEGNO.pdf
http://www.cislscuola.it/uploads/media/NOTA_9594_200913_SOSTEGNO.pdf
http://www.cislscuola.it/uploads/media/NoiPA-131-2013.pdf


Segnaliamo un’interessante 

articolo tratto dal sito della Cisl 
Scuola Sicilia sulla questione 
relativa alla pubblicazione dei 
compensi accessori corrisposti 
al personale della scuola. La 
questione prende origine da una 

nota diramata dall’USR per la 
Campania in risposta a diversi 
quesiti aventi ad oggetto la 
possibilità di pubblicare i com-
pensi accessori corrisposti al 
personale della scuola. La nota 

in questione, N. 8415 del 
30.10.2013, riporta il parere 
espresso sulla  vicenda 
dall’Aran. L’Agenzia, sulla base 
di una discutibile interpretazio-
ne dell’articolo 6. comma 2 del 

CCNL del 29.11.2007 del compar-
to scuola, chiarisce che “è 
materia di informazione suc-
cessiva i nominativi del perso-
nale utilizzato nelle attività e 
progetti retribuiti con il fondo 

d’istituto. Nulla, a parere 
dell’ARAN, direbbe il contratto 
sulla pubblicazione dei compen-
si, questi, stante il provvedi-
mento n. 431/2012 del Garante 
della Privacy, non possono 

essere resi pubblici, violando, 
diversamente, il codice dei dati 
personali d.l. n.196/2003. 
Sulla controversa questione la 
Cisl Scuola ha da tempo chiarito 
la propria posizione. In data 
11.09.2013, il Segretario Genera-

le Francesco Scrima ha ribadito 
la posizione di netto disaccordo 
con simile interpretazione, 
attraverso una lettera inviata 
alla stessa Agenzia. Di seguito 
si riporta il contenuto della 

lettera. 

C I S L  S C U O L A 
S e gr e te r i a  Na zi o n a l e 

Oggetto: informazione suc-

cessiva comparto scuola  

L’Ufficio scolastico regionale 
della Campania ha diffuso pres-

so i dirigenti scolastici il testo 

di una nota di codesta Agenzia, 
prot. 10189/2013 del 30 agosto 
2013, con la quale – risponden-
do a un quesito proposto da una 
istituzione scolastica – è stata 
fornita una interpretazione 

dell’articolo 6, comma 2, lettera 
n), del CCNL del 29 novembre 
2007 che non riteniamo rispon-

dente alla volontà delle parti. 

Premesso che ancora una volta 

si deve rilevare come un indi-
rizzo interpretativo riguardante 
l’applicazione di norme del 
Contratto collettivo nazionale di 
lavoro sia stato adottato unila-
teralmente da parte di codesta 

Agenzia, la scrivente Organizza-
zione sindacale non concorda 
con le indicazioni fornite dalla 
predetta nota. 
Infatti la norma in questione 
(art. 6 del CCNL) nel momento 

in cui prevede che siano mate-
ria di informazione successiva i 
nominativi del personale utiliz-
zato nelle attività e progetti 
retribuiti con il fondo di istituto 
non intende certamente limitare 

l’informazione al solo elenco dei 
nominativi senza che a ciascuno 
di essi sia collegata la misura 
del compenso corrisposto in 
relazione all’attività o progetto 
nei quali il lavoratore è stato 

impegnato. 
Infatti l’accesso ai dati in que-
stione ha la finalità di verificare 
se i criteri per la ripartizione 
delle risorse del fondo d'istituto 
e per l'attribuzione dei compen-

si accessori, ai sensi dell’art. 
45, comma 1, del d.lgs. n. 
165/2001, al personale docente, 
educativo ed ATA, siano stati 
rispettati. Il solo accesso 
all ’ in formaz ione re la ti va 

all’importo complessivo dei 
compensi accessori, distinti per 

voce e tipologia, non consenti-

rebbe tale verifica, venendo a 
mancare l’elemento essenziale 
delle modalità con le quali è 
stata effettuata l’attribuzione 
dei compensi, che non riguarda 
ovviamente i progetti ma il 

personale che li ha svol-
ti. L’avviso espresso con la nota 
sopra richiamata renderebbe 
inefficace l’informazione suc-
cessiva su tale materia, la quale 
risulta comunque in piena coe-

renza con quanto disposto dal 
punto 5.2 delle linee guida 
in materia di trattamento di dati 
personali di lavoratori per 
finalità di gestione del rapporto 
di lavoro in ambito pubblico, 

adottate dal Garante con la 
deliberazione del 14 giugno 
2007, secondo il quale l'ammini-
strazione può fornire alle orga-
nizzazioni sindacali dati numeri-
ci o aggregati e non anche 

quelli riferibili ad uno o 
più lavoratori individuabili «ad 
esclusione dei casi in cui il 
contratto collettivo applicabi-
le preveda espressamente 
che l'informazione sindacale 
abbia ad oggetto anche dati 
nominativi del personale per 
verificare la corretta attua-
zione di taluni atti organizza-
tivi», tra i quali rientra l'eroga-
zione dei trattamenti accesso-
ri.  Si chiede pertanto di rettifi-

care l’orientamento espresso, e 
di attivare con urgenza le pro-
cedure previste dall’art. 49 del 
d.l.vo 165/2001 per dare inter-
pretazione autentica alla norma 
controversa. Cordiali saluti. 

 
Notizia tratta dal sito  

Www.cislscuolasicilia.it 

 

Materiali utili: 
 
Nota Aran 8415 del 30.10.2013   

Pagina 6 Numero 3 

Compensi accessori corrisposti  a l  personale  (informazione 

successiva) 

“...ancora una volta si 
deve rilevare come un 

indirizzo interpretativo 

r i g u a r d a n t e 

l’applicazione di norme 

del Contratto collettivo 

nazionale di lavoro sia 

stato adottato unilate-
ralmente da parte di 

codesta Agenzia, la 

scrivente Organizzazio-

ne sindacale non con-

corda con le indicazioni 

fornite dalla predetta 

nota…” 

http://www.cislscuolapalermo.it/wp/wp-content/uploads/2013/11/Nota-comp.-accessori.pdf
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A distanza di mesi dall’attivazione dei Percorsi Abilitanti Speciali, sono pochissime le Regioni che hanno già 
provveduto a pubblicare l’elenco dei candidati ammessi a partecipare.  
In Sicilia sono più di 5000 i candidati i cui requisiti devono essere verificati dall’Ufficio Scolastico Regionale 
attraverso le procedure indicate dalla Nota Miur prot. n. 2306 del 23.10.2013. Gli elenchi dei candidati ammes-
si, così come quelli dei candidati esclusi, saranno pubblicati sul sito dell’USR Sicilia presumibilmente entro al 
prima metà di Dicembre, non appena ultimati i controlli. 

Si rammenta che, contemporaneamente, è stato avviato con Nota prot. 20708 del 24.10.13, l’aggiornamento 
degli elenchi degli aspiranti alla partecipazione ai “Corsi di formazione per il conseguimento della specializza-
zione per le attività di sostegno destinati al personale docente in esubero - Anno scolastico 2013-2014. La 
scadenza per la domanda è fissata al 20 novembre, mentre gli elenchi verranno inviati al MIUR entro il 10 
dicembre 2013. 

Percorsi Abi l itant i  Specia li   

Mimmo Milazzo  

Segretario generale  

Cisl Palermo Trapani  

Francesca Bellia 

 Segretario Generale 

Cisl Scuola 

Palermo Trapani  

Corsi di  formazione per  il  conseguimento della  specia lizzazione per le  att ività  di  soste-

gno didatt ico agl i  a lunni con disabilità ,  istituiti  ai  sensi del  DM 9 agosto 2013 n.706  
  

  

Regione Sicilia 

  

Link al Sito web 

dell’Università 

Numero 

posti Infan-

zia 

Numero 

posti 

Primaria 

Numero posti Scuola 

secondaria primo 

grado 

Numero posti Scuola 

secondaria secondo 

grado 

Bando  -  Costi - Scadenze 

Palermo 
Università degli 

studi di Palermo 
50 100 100 50 

Aggiornamenti previsti per metà no-

vembre 

Enna 

Università degli 

studi di Enna “ 

Kore” 

40 40 40 40 

Il Bando verrà pubblicato entro la 

prima metà del mese di novembre 

2013. 

Messina 
Università degli 

studi di Messina 
25 25 25 25 

Bando pubblicato 

Scadenza ore 17,00 del 17.12.13 

Costo iscrizione test preliminare 

€ 151 Da pagare a mezzo 

bollettino Mav 

Costo iscrizione corso € 3.002,0 

http://portale.unipa.it/amministrazione/area1/set08/Tirocini-Formativi-Attivi/
http://portale.unipa.it/amministrazione/area1/set08/Tirocini-Formativi-Attivi/
http://www.unikore.it/index.php/news-e-avvisi-corsi-di-sostegno
http://www.unikore.it/index.php/news-e-avvisi-corsi-di-sostegno
http://www.unikore.it/index.php/news-e-avvisi-corsi-di-sostegno
http://www.unime.it/tirocinio_formativo_attivo/sostegno
http://www.unime.it/tirocinio_formativo_attivo/sostegno
http://www.unime.it/__content/files/20131111105704bando_modal_ammiss_perco_form_conseg_special_att_sosteg_disab_all1_all2.pdf
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Proclamazione sciopero Formazione Professionale  

20 novembre 2013  -  Sciope-
ro dell’intera giornata dei lavo-
ratori di tutte le province e di 

tutte le filiere del sistema re-
gionale della formazione pro-

fessionale; 

21 novembre 2013  -  Sciopero 
dell’intera giornata filiere for-
mazione - obbligo d’istruzione  
delle province di Agrigento, 
Caltanissetta, Enna, Palermo e 

Trapani; 

22 novembre 2013  -  Sciope-

ro dell’intera giornata filiere 
f o r m a z i o n e  -  o b b l i g o 
d ’ i s t r u z i o n e 
delle province di Catania, Mes-

sina, Ragusa e Siracusa; 

durante queste giornate i lavo-

ratori protesteranno con sit-in 
di fronte all’Assessorato alla 
Istruzione e Formazione Profes-

sionale a Palermo .                   

25 novembre 2013  -  Sciope-
ro dell’intera giornata filiera 
sportelli multifunzionali di tutte 
le province. In questa giornata i 

lavoratori protesteranno con 
sit-in di fronte all’Assessorato 
della Famiglia, della solidarietà 
sociale e del lavoro in via Trina-

cria a Palermo. 

Per le stesse ragioni anticipate 
nella nota unitaria fatta perve-
nire ieri, a seguito di contatti 
con gli Uffici della Questura di 
Palermo, che hanno comunicato 
la impossibilità di autorizzare 

manifestazioni per il 19 novem-
bre come da noi previsto, e 
ritenendo necessario legare 
allo sciopero regionale di tutti  
lavoratori delle filiere del siste-
ma regionale della formazione 

professionale, dell’IeFP e degli 
“sportelli multifunzionali” alla 
prima delle manifestazioni 
previste, il calendario degli 
scioperi e delle iniziative di 
protesta previste risulta rimo-

dulato come segue: sciopero 
dell’intera giornata di tutti i 
lavoratori del comparto di tutte 

le filiere e di tutte le province; 

Pertanto, le segreterie di Flc 
Cgil, Cisl Scuola,Uil Scuola pro-

clamano, ai sensi dell’articolo 16 
del CCNL 2011-2013, lo sciopero, 
che sarà accompagnato dalle 
seguenti iniziative di protesta e 

di lotta, articolate come segue: 

Restano confermate le ragioni 

della protesta e dello sciopero 
articolato, perdurando la gravi-
tà della situazione in cui versa il 
comparto della formazione 
professionale, e, non ostante i 
tavoli, le intese ed i verbali 

sottoscritti nei mesi scorsi con 
il Governo Regionale, la verten-
za è ben lontana dal dirsi con-
clusa e si è, nel frattempo, 
aggravata. Accordi non rispet-
tati, spettanze arretrate ancora 

non percepite dai lavoratori 
delle tre filiere, avvio delle 
attività di tutte le filiere sempre 
differito e con difficoltà cre-
scenti, mancanza di prospettive 
a medio e lungo termine e as-

senza di un progetto complessi-
vo del Governo generano soffe-
renze nei lavoratori e allarme 

nelle organizzazioni sindacali. 

Le iniziative vertono ad otte-

nere: 

-lo sblocco immediato di tutte 

le retribuzioni pregresse; 

-lo sblocco della decretazione 

del sostegno al reddito; 

-l’avvio immediato delle attività 

formative del Piano giovani e 

Scarica  qui i l  volant ino e  fai  girare nei  centri.  

dell’Istruzione e Formazione 

Professionale; 

- l a  s a l v a g u a r d i a 

dell’occupazione e il reimpiego 

dei licenziati; 

-l’avvio della discussione sulla 
riforma dei servizi per l’impiego 
e delle politiche attive del lavo-
ro per dare certezza occupa-
zionale ai lavoratori degli spor-

telli multifunzionali; 

-una “vera riforma” che riordini 
il settore, incentivi l’esodo, e 

restituisca dignità e ruolo so-

ciale ai lavoratori del comparto. 

Distinti Saluti 

 

http://www.cislscuolapalermo.it/wp/wp-content/uploads/2013/11/documento-volantino-scioperi-20_21_22_25_novembre_2013.pdf
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Sciopero del la  Formazione Professionale  



La Cisl Scuola, consapevole della crescente importanza dei nuovi canali comunicativi, mette a disposizione un nuovo strumento  di 

informazione aperto a tutti coloro siano interessati a ricevere informazioni ed aggiornamenti sulle più importanti vicende 

dell’attualità politica sindacale. La Newsletter verrà recapitata a chiunque ne faccia richiesta, attraverso una procedura di iscri-

zione resa direttamente disponibile dalle pagine del sito www.cislscuola.it 

La buona scuola per 

rilanciare il paese. 

Sede Trapani 

Piazza Giangiacomo Ciaccio Montalto 27 

Trapani 91100 

Clicca sul logo per iscriverti 

Sede Palermo 

Via Villa Heloise, 10  - (angolo Via della 

Libertà) 

 Palermo 90143 

Ricevimento 

Lunedi  -  Mercoledì  -  Venerdì 

Dalle ore 16,00 alle ore 19,00 

Ricevimento 

Lunedi  -  Mercoledì  -  Venerdì 

Dalle ore 16,00 alle ore 19,00 

Il Segretario Generale 

Francesca Bellia 

Servizi Cisl  

http://www.cislscuola.it/index.php?id=3395

